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L’idea di questo libro è nata durante una traversata dell’Atlantico. Una 
traversata da ovest a est, percorrendo la rotta del Sud, la più semplice ma 
anche la più lunga. Nel corso delle lunghe settimane in mare si impara 
ad apprezzare il colore cangiante dell’acqua, la bellezza del cielo notturno 
durante i turni di guardia, il volo degli uccelli, e si dimentica il Gps per ri-
tornare a usare il vecchio sestante.

Se ci si lascia solleticare dalla curiosità vengono in mente molte doman-
de sul mare, sul cielo, sulla meteorologia, sui mitici navigatori che hanno 
solcato questi mari, sui cargo, sull’idrodinamica e sull’aerodinamica di una 
barca a vela… Poi si tenta di rispondere discutendo con gli altri dell’equi-
paggio, consultando i pochi libri a bordo, magari chiedendo informazioni 
durante gli scali, ma le spiegazioni che ne vengono fuori spesso sono vaghe 
e si resta insoddisfatti.

Dunque questo libro è un tentativo di raccogliere le risposte a molte 
di queste domande sotto una forma che sia sufficientemente precisa, ma 
anche abbordabile e comprensibile. Per far sì che le risposte qui fornite 
fossero certe e rigorose, molti studiosi, storici ed esperti del mondo del 
mare e della vela hanno voluto consigliarci, rileggere e correggere queste 
risposte. Solo grazie a loro questo testo può pretendere un certo rigore 
scientifico.

Molti apprezzano il lato sportivo dell’andare per mare, giocare con il 
vento e con gli elementi naturali; altri apprezzano quello più poetico, la 
bruma sulle coste, i versi dei gabbiani, il vento che fischia, e la barca che 
scivola al tramonto. Ma l’uomo è per sua natura un animale curioso e ama 
anche cercare delle spiegazioni profonde a ciò che vede, comprendere il 
mondo che lo circonda: questo libro si rivolge proprio a quell’uomo; a tutti 
coloro per cui comprendere è un piacere.

Il ‘marinaio’ che si interroga in questo testo è un diportista amante 
della vela; chiedo già fin d’ora che i professionisti del mare mi perdonino  
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Quando guardiamo le immagini del nostro pianeta visto dallo spazio c’è 
una cosa che ci colpisce subito: il nostro pianeta è blu.

In effetti gli oceani occupano il 71 per cento della sua superficie e il 
loro volume è enorme: 1,37 miliardi di chilometri cubi. La loro profondità 

media è di 3.800 
metri: cioè cinque 
volte maggiore 
dell’altezza me-
dia dei continenti 
rispetto al livel-
lo del mare.1 Da 
dove arriva tutta 
quest’acqua?

La molecola 
dell’acqua è com-
posta da due ato-
mi di idrogeno 
combinati con un 
atomo di ossigeno 
(D. 22). L’idroge-
no si trova ovun-

que nell’universo; è l’elemento alla base delle stelle e l’universo stesso è 
composto al 78 per cento da idrogeno, per il resto da elio. L’ossigeno invece  

1 Per inciso va detto che l’acqua allo stato libero si trova prevalentemente negli oceani: 
97,2 per cento; per il resto il 2,1 per cento è nella neve o nei ghiacciai e solo lo 0,7 per cento 
si trova nei laghi, nei fiumi e nei corsi sotterranei. L’atmosfera invece ne contiene solamente 
lo 0,001 per cento [24].

1. Da dove viene l’acqua del mare?1. Da dove viene l’acqua del mare?

Il mare

 

Figura 1.1 

La terra  
vista dallo spazio. 
Fonte: Nasa.
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Il m

are

La Terra è il pianeta più favorito tra tutti quelli del sistema solare: piove, 
ci sono fiumi e oceani. I grandi pianeti (Giove, Saturno, Urano e Nettuno) 
hanno un piccolo nucleo solido circondato da gas liquefatti a causa della 
pressione. I pianeti più interni invece (Marte, Venere, Mercurio) hanno 
un corpo solido e somigliano alla Terra, ma la Terra è l’unica ad avere gli 
oceani.

Mercurio non ha praticamente atmosfera e la parte rivolta al Sole è tal-
mente calda (420 gradi) da fondere il piombo.

Venere è il pianeta più vicino a noi e somiglia alla Terra come massa e 
dimensioni; da questo dipende il mito di pianeta lussureggiante e abitato. 
Ma dopo quarant’anni di esplorazioni con le sonde spaziali sappiamo per 
certo che Venere è un pianeta deserto, senza vita e senza la minima traccia 
di acqua. Venere è più vicino al Sole di quanto lo sia la Terra e se in passato 
vi è stata acqua questa è sicuramente evaporata da tempo a causa delle alte 
temperature (460 gradi).

Marte invece è più freddo rispetto alla Terra perché più lontano dal So-
le. Nel diciannovesimo secolo si è creduto di vedervi dei canali, ma adesso 
siamo certi che si trattasse di un’illusione. Le missioni spaziali hanno rile-
vato la presenza di letti di fiumi ormai prosciugati che attestano che dopo 
la sua formazione Marte era ricco di acqua come la Terra. Ma le eruzioni 
vulcaniche si sono interrotte troppo presto. L’acqua è evaporata lasciando 
un’atmosfera rarefatta e secca. Se resta dell’acqua non può che trovarsi sot-
to forma di acqua gelata nelle profondità del suolo, perché la temperatura 
in superficie è troppo bassa.

Quindi il nostro pianeta è davvero privilegiato [11]:
• ci troviamo alla giusta distanza dal Sole perché l’acqua sia in gran parte 

liquida: dieci per cento più vicini e tutta l’acqua sarebbe evaporata, dieci 
per cento più lontani e sarebbe tutta ghiacciata;

2. Perché la Terra è l’unico pianeta del sistema solare  
ad avere gli oceani?

2. Perché la Terra è l’unico pianeta del sistema solare  
ad avere gli oceani?
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Figura 2

Di tutti i pianeti la Terra è l’unico ad avere grandi quantità di acqua (nell’illustrazione le 
dimensioni dei pianeti sono in scala, le distanze no).

è sintetizzato da alcune stelle particolari che sono le novæ e le supernovæ, 
che finiscono la loro vita con un’esplosione. È la forza della loro esplosione 
a creare l’ossigeno ma anche carbonio, ferro e altri elementi pesanti. Il no-
stro sistema solare (il Sole e gli altri pianeti) si è formato 4,5 miliardi di anni 
fa da una ‘nuvola’ di cenere di queste stelle; al momento della compressio-

ne della nuvola a 
causa della forza 
gravitazionale il 
Sole, con le sue 
alte temperature, 
ha permesso l’as-
sociazione dei due 
atomi di idrogeno 
con un atomo di 
ossigeno, forman-
do l’acqua.

Dunque l’ac-
qua era presente 
nel disco di polve-
re che circondava 
il Sole dopo la sua 
formazione e dal 

quale si sono formati gli altri pianeti. Com’è arrivata sulla Terra? Questa 
domanda non ha ancora risposte certe. Attualmente ci sono in merito tre 
importanti teorie.

Secondo la prima, l’acqua fa chimicamente parte della materia di base 
che è servita alla formazione della Terra. La Terra si è formata per aggrega-
zione delle polveri e dei ghiacci del disco intorno al giovane Sole. Sotto l’ef-
fetto del calore causato dalla compressione gravitazionale, l’acqua è evapo-
rata ed è sprigionata dalla miriade di vulcani e ha così formato l’atmosfera 
primitiva. Cinquecento milioni di anni dopo la temperatura dell’atmosfera 
si è abbassata a meno di cento gradi, l’acqua allora si è potuta condensare 
e si è riversata sulla Terra in piogge torrenziali. L’acqua ha inondato i pro-
montori e si è accumulata nelle crepe della giovane crosta terrestre, prima 
in pozzanghere poi in laghi e infine in mari e oceani.

La seconda teoria sostiene che la provenienza dell’acqua sia da rintrac-
ciare negli agglomerati di polveri e ghiacci che hanno bombardato la Terra 
nell’arco del suo primo miliardo di anni.

Secondo la terza teoria l’acqua sarebbe arrivata sulla Terra dai bombar-
damenti di comete. Le comete stesse, infatti, sono residui della formazione 
del sistema solare e perciò sono ricche di ghiaccio.

Allo stato attuale le nostre conoscenze non ci permettono di pronun-
ciarci a favore dell’una o dell’altra teoria. È probabile che vi sia stata una 
concomitanza di tutti questi fattori in cui l’azione dei vulcani ha avuto forse 
la parte predominante.

 

Figura 1.2

Una delle teorie 
sulla formazione 
degli oceani 
sostiene che essi si 
siano formati per 
condensazione 
del vapore acqueo 
che era parte della 
primitiva atmosfera 
terrestre.
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